
Quando i regimi crollano, i miasmi
della fine arrivano da tutte le parti.
P3, P4, Lavitola, escort e Tarantini.
L’ultimo tassello è l’inchiesta della
procura di Catanzaro sui veleni e la
macchina del fango messi in piedi da
magistrati, agenti dei servizi segreti
e agenti di polizia giudiziaria di Po-
tenza contro il pubblico ministero
Henry John Woodcock e la compa-
gna Federica Sciarelli è qualcosa che
racconta bene a che punto di permea-
bilità e inaffidabilità siano arrivate le
nostre istituzioni con lo scudo di un
diffuso senso di impunità. Come il
mercimonio di incarichi e consulen-
ze milionarie o, peggio ancora, la ne-
cessità di ostacolare e delegittimare
chi sta conducendo indagini scomo-
de, non conosca nè limiti nè confini.

L’inchiesta di Catanzaro prende il
via un paio di anni fa su alcune lette-
re anonime contro il pm Woodcock
allora in ruolo a Potenza e firmate da
un fantomatico Sicofante che s’era
preso la briga di dimostrare «per da-
re una mano alla Giustizia» chi c’era
dietro certe fughe di notizie. Oggi
quell’indagine è arrivata al giro di
boa, ha dato nome e cognome a Sico-
fante e ai suoi collaboratori, ha inda-
gato una mezza dozzina tra magistra-
ti e investigatori e 007 per accuse gra-
vissime che vanno dall’associazione
a delinquere con l’aggravante della
segretezza alla corruzione in atti giu-
diziari, dalla calunnia all’abuso d’uf-
ficio. Le prove stanno in alcune con-
fessioni e in un migliaio di intercetta-
zioni telefoniche. Tra queste la pro-
messa a Cervone (l’anonimo Sicofan-
te) di avere una consulenza di presti-
gio al Copasir in cambio della prepa-
razione del dossier falso contro Woo-
dcock.

L’anonimo è l’ex agente del Sisde
Nicola Cervone già arrestato nel no-
vembre 2010 con l’accusa di calun-

nia nei confronti del pm napoletano.
In questo anno la procura di Catanza-
ro, competente su reati a carico di
magistrati in servizio a Potenza, ha
completato la sua ricostruzione. Gra-
zie a una gola profonda di primissi-
ma fila: il postino di quelle lettere, il
poliziotto Leonardo Compagna. Se-
condo l’ipotesi dell’accusa, a capo di
tutto ci sarebbe il sostituto procurato-
re generale di Potenza Gaetano Bo-
nomi e il suo collega Modestino Ro-
ca. E poi carabinieri e finanzieri in
servizio presso la polizia giudiziaria
procura di Potenza dove lavorava an-
che Woodcock.

Oggi il procuratore aggiunto di Ca-

tanzaro Giuseppe Borrelli interro-
gherà il collega Bonomi. Che, sem-
pre in base alle intercettazioni nel-
la disponibilità dell’accusa, era a
sua volta in cerca di sponsor politici
a livello nazionale per avere un in-
carico al ministero della Giustizia
tra gli ispettori al servizio di
quell’Arcibaldo Miller già coinvol-
to nell’inchiesta P3.

Nei prossimi giorni gli altri inter-
rogatori. La Procura di Catanzaro
ha costantemente informato delle
accuse nei confronti dei magistrati
il Csm e Ministero della Giustizia.
Tra le toghe sta per scoppiare un al-
tro bubbone.❖

tenzione - ha proseguito - Entro die-
ci giorni faremo un incontro col mi-
nistro Maroni per il terzo patto per
la sicurezza». A cosa siano serviti i
primi due resta ancora da capirlo
visto che soltanto due giorni fa i da-
ti sulla criminalità forniti dall’Asso-
ciazione Nazionale dei funzionari
di polizia certificavano che Roma,
assieme a Milano, è maglia nera in
fatto di sicurezza con un aumento
dei reati (fra il 2009 e il 2010) pari
al 7,8%. E preoccupanti sono an-
che i numeri relativi alle rapine
(+20,3%), agli scippi (+18,9%) e
ai borseggi (+27%) commessi nel-
la provincia di Roma. Numeri che
certificano il fallimento di una poli-
tica degli annunci i cui frutti sono
serviti unicamente a portare Ale-
manno in Campidoglio. «È un suc-
cedersi di episodi che rivela come
la Capitale sia ormai costellata dal-
la presenza di gruppi criminali che
sarebbe un errore imperdonabile
sottovalutare - sottolineava ieri
Vannino Chiti, commissario del Pd
del Lazio e vice presidente del Sena-
to - Questa deriva dimostra il falli-
mento di una impostazione delle
politiche sulla sicurezza su cui Ale-
manno aveva puntato già dalla
campagna elettorale del 2008: un
approccio superficiale e propagan-
distico che si è rivelato vuoto di con-
tenuti e risultati». ❖

Caso Woodcock, a Catanzaro
oggi l’interrogatorio-chiave
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Omicidio
in famiglia
a Palermo

p L’inchiesta «Toghe lucane bis». Dossier falsi in cambio di incarichi

pCoinvolti due magistrati di Potenza, investigatori e un ex 007

Un morto e due feriti: è questo il
bilanciodiunagguatoavvenutolascor-
sa notte a Napoli in via Luigi Serio. Uno
sconosciuto, con il volto coperto da
una maschera di Halloween si è avvici-
nato a tre persone che erano ferme di-
nanzi ad un circolo ricreativo ed ha
esploso almeno sette o otto colpi di pi-
stola.PerSalvatoreRispoli,46anni,non
c'èstatonulladafarenonostanteiltem-
pestivo intervento dei soccorritori. I
dueferiti -sitrattadiAntonioDeVita,52
anni e Luigi Papi, di 46 anni - sono stati
portati all'ospedale Loreto Mare, dove
sitrovanoricoverati inprognosiriserva-
ta.Gli inquirenti indaganonegliambien-
tidellacriminalitàorganizzataedelcon-
trabbando di sigarette: Rispoli, già noto
alleforzedell'ordine,eramoltonotonel
quartiere dove è avvenuto l'agguato.
Le indagini sono affidate agli uomini
della squadra mobile di Napoli. Il killer,
secondo quanto finora ricostruito, sa-
rebbe giunto a piedi e dopo aver fatto
fuoco si sarebbe dileguato velocemen-
te sempre a piedi.

NAPOLI

Secondo l’accusa, obiettivo
dell’associazione segreta era scre-
ditare magistrati scomodi come
Woodcock e garantirsi in cambio
nomine e consulenze prestigiose
a Roma. È il seguito dell’inchiesta
tolta a De Magistris.

Sicario travestito
per Halloween
Un morto e due feriti

Unuomodi35annièstatouccisoieriacoltellateaPalermoalculminediunaviolenta
lite scoppiata tra due nuclei familiari per motivi legati ad un banale incidente stradale.
Secondo quanto ricostruito dai carabinieri l’uomo sarebbe stato colpito allo sterno con un
coltello da cucina, morendo sul colpo, dal padre e dal fratello della moglie.
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